
INTERVISTA TG5 ( del 7 Gennaio 2008) A SILVANO COLLI  E A ANTONIO MAROCCO  
 
Conduttrice: “La questione dei termovalorizzatori, quell’impianto che fin qui non è mai stato 
possibile realizzare a Napoli, esiste in Italia, ce ne sono anzi una cinquantina e sono considerati una 
risorsa questi rifiuti bruciati, perché appunto sono una risorsa e a Napoli no, d’altra parte non a caso 
si chiamano termovalorizzatori, sentiamo Alice Verbrosi” 
 
L’intervistatrice chiede delle opinioni 
Risposta di un albergatore: “Per me è un bene, gente che viene a dormire ad alloggiare a mangiare 
, è lavoro”. 
 
Intervista ad una gestrice di bar: “C’è chi si lamenta e chi no” 
 
Commento intervistatrice: “A Parona nelle campagne del pavese il termovalorizzatore ha 
eliminato il problema dei rifiuti in tutta la provincia inoltre ha portato 1.700.000 Euro all’anno al 
comune da spendere in infrastrutture. Questo comune di 2000 abitanti con la spazzatura ha fatto la 
sua fortuna, oggi grazie alle entrate sono stati costruiti asili, campo sportivo, cinema nuova rete 
stradale che fa passare i camion con la spazzatura lontano dal paese. Le ceneri che potrebbero 
essere pericolose sono trasportate in Germania, a portare in porto il progetto è stato Silvano Colli 
per 30 anni sindaco di Parona, per avere i finanziamenti per il termovalorizzatore alle banche portò 
come garanzia le ottanta tonnellate di rifiuti stoccate in una discarica al collasso e gli istituti di 
credito capirono che quello era prezioso come l’oro”. 
 
Commento di Silvano Colli: “Attualmente bisogna utilizzare i termoutilizzatori e sfruttare le 
ricadute positive, le energie, il compost, la separazione dei ferri, il recupero dell’alluminio ecc.” 
 
Commento intervistatrice: “Persino il presidente del comitato lomellino nel 2002 il più agguerrito 
nemico del termoutilizzatore oggi ha cambiato idea, tra le modifiche richieste accettate la creazione 
di un parco un polmone verdi di 180.000 metri quadrati che il comune ha comprato con i guadagni” 
 
Risposta di Antonio Marocco: “E’ stato realizzato un ottimo impianto, siamo arrivati a distanza di 
5 anni a non riscontrare problematiche sull’ambiente e sulla popolazione” 
 
Domanda intervistatrice a Marocco: “Per cui è stato un successo un qualcosa da esportare anche 
a Napoli ?” 
Risposta di Antonio Marocco: “Ma senz’altro se a Napoli avessero un’apparecchiatura del genere 
potrebbero migliorare quella che è la situazione ambientale”. 
 


